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Comunicato Stampa

SCUOLA: FINANZIARIA 2008, ENNESIMO RISPARMIO SULL’ISTRUZIONE!

SOLO A SIRACUSA 100 POSTI IN MENO

Siracusa, 23 gennaio 2008. Taglio di11mila posti nel Paese di cui 97 solo a Siracusa distribuiti fra scuola primaria, superiore e Ata, riduzione del monte ore nei licei sperimentali, applicazione di nuovi parametri numerici per la costituzione di classi anche di 33 alunni, interventi restrittivi sull’attivazione delle prime classi di singoli indirizzi, stop agli sdoppiamenti disposti dai Dirigenti Scolastici e azzeramento degli insegnanti specialisti di lingua inglese alle elementari. Sono questi gli ingredienti contenuti nella recente legge Finanziaria che ancora una volta impone, per l’anno prossimo, una drastica cura dimagrante ai conti della scuola e che rischia, nel nostro territorio, di produrre l’implosione dell’intero sistema istruzione. A partire dal tema della sicurezza messo a dura prova dall’inevitabile sovraffollamento delle classi.

“ Saturare all’inverosimile la capienza delle nostre aule comprimendovi regolarmente fino a 33 alunni – dichiara Roberto Alosi, Segretario Generale della FLC CGIL- significa far saltare i parametri minimi di sicurezza previsti dalla legge. La normativa vigente in materia di salubrità degli ambienti scolastici impone, infatti, uno spazio minimo disponibile di 1,80 metri quadri per ogni alunno di scuola dell’infanzia e di 1,96 nel caso di scuole secondarie. Tanto al fine di garantire il necessario ricambio d’aria e per consentire l’evacuazione in caso di incendi e di calamità. Se qualcuno pensa che l’istruzione sia costosa e che vadano ridotte finanche i termini minimi di sicurezza, soprattutto in una provincia come la nostra già afflitta da alti indici di dispersione scolastica, da croniche carenze di edilizia scolastica e da bassissimi livelli di istruzione, bisogna, sin da subito, invertire la rotta e rispedire al mittente qualunque tentativo di mortificare ancora una volta il nostro territorio. Per fare ciò, occorre attivare immediatamente una cabina di regia interistituzionale ai massimi livelli cittadini che non lasci sola la scuola in questa battaglia di civiltà ma che, al contrario, sappia fare quadrato nel difendere con tenacia la sopravvivenza dignitosa del proprio sistema formativo”.

Il Segretario Generale FLC CGIL

Roberto Alosi

